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Regionate della C,arnpariia 
Via S.  Lucia, n. 8 1 
N A P O L I  

Al Presidente della Commissione 
Consiliare 1V e VI1 

Ai Consiglieri Regionali 

Al1'Assessore delegato ai rapporti 
con il Consiglio regionale 

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche 

S E D E  
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( Reg. Gen.n.4 1 ) 
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Depositato il 9 luglio 2010 
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Delberazione N. DdL.5 I I 
Assessore 
Ae~essore Cosenza Edoardo 

Assessore Taglialatela Marcdlo 

Area Settore 

Regione Campania 
G I U N T A  R E G I O N A L E  

SEDUTA DEL 18/06/2010 

P R O C E S S O  V E R B A L E  

Oggetto 
PROPOSTA DI DISEGIVO DI LEGGE RECANTE MODIFICHE ALLA LEGGE REGION4L E 
DEL 28 DICEMBRE 2009, N 19  (MISURE URGENTI PER I L  IPILANCIO DELL'ECONOMIA, 
PER IL4 RlQUALiFlCAZIORrE DEL PATRIMOIVIO ESISTENTE, PER tA PREZ.'ENZIONE 
DEL RISCHIO SZSMITO E PER LA SEMPLIFICAZIONE AMMJNISIW TIVA) E ALLA 
LEGGE REGIONALE 22 DICEMBRE 2004, N. I6 (NORME SUL GO Z'ERNO DEL 
TER RI TOKIO). 

1 )  Presiden le Stefano CALDORO 

S j  Vice P raidcntc Ciuxppe DE MITA 

3 i Assescore Edoardo COSENZA 

J 1 Gartano GIANCANE 

6 )  Severino NAPPI 

10) Pasquale SOMM ESI: 

1 1 1  Marcello TAGLIALATELA 

1 2 )  Uuido TROMBETTI 

1 3 )  Sergio VETRELLA 

Segretario Maria CANCELLI ERI 

PRESIDENTE 

ASSENTE 
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GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 

O G C i F T T O  : 

PROPOSTA DI DISEGNO DJ LEGGE RECmTE MODIF-K'HE ALLA LEGGE REGiOIV,4LE 
DEL 28 DICEMBRE 2009, N. 19 (MISURE URGENTI PER IL RJi..A,YCIO DELL'ECONOMLA, 
PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL Pz4 TRIMOIttIO ESISTE.VTE, PER 1.A PREIENZIONE 
DEL RISCHIO SISMICO E PER LA SEMPLJF1CAZJON.E AMMINISTRA TIVA) E ALLA 
LEGGE REGiONALE 22 DICEiWBRE 2004, h! 16 (NORME SUL. G'UYERNO DEL 
TERRITORIO). - 
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PROPOSTA DI DISEGNO DI LEGGE RECANTE MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE DEL 
28 DICEMBRE 2009, N. I9 (MISURE URGENTI PEK 1L RILANCIO DEEL'ECONOMIA, PER L A  
WQUALIFICAZIONE DEL PATRI.MOF10 ESISTENTE, PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO 
SISMICO E PER LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA) E ALLA LEGGE REGIONALE 
22 DICEMBRE 2004, N. 16 (NORME SUL GOVERNO DEL TERRITORIO). 

Art. 1 
Modifiche aUa legge regionale 28 dicernbrc 2009, n. 19 

1. la legge regionale 28 dicembre 2009, n. 19, misure wgtriti p r  jl rilancia economico, per la 
riqualificaz~one del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per la semplifirazione 
amministrativa. e cusi mndlficata: 

a )  all'articolo 1,  comma 1 ,  lettera a), le parole: "e al migfiorumenro della qualita architcrttonica cd 
ediIizia" sono sostimite dalle seguenti "LI/ miglioramento dellu qualirà urbana 2d ediiiziu utilizzando 
criteri di sos~enihilita nella progettazione con parricoiare rferimento alle tecnologie passive: ": 

b) all'articolo 1, comma 1, lettera b), le parole: "di fonti di energia rirrnovahil~ ud'  sono sostituite dalle 
seguenti : "di energia proveriiertie da forrti rinnuvahiii, "; 

C) all'artìcolo 2, comma 1 ,  lettera a), sono inserite, infine. le seguenti parole: "identficufe con uppositi 
proi~vedtm~n~i cornunafi "; 

d) all'articolo 2. comma 1. la lettera C )  C cosi sostituita:"~) la prevalenza dtrll'usa residenziule e 
dererminata nella misuro minima de! seuunloper c+eento del volume esisrente dell'intero edificio; "; 

e) ail'anicolo 2,  comma l ,  ia lettera e) e così sosiiniita:"e) p r  ~ ~ I u m e f r ~ u  esisftlnte si  inlendti la 
voIumr?iria ìot.du giù ~.d$cata o edvicabile ai sensi d ~ l l a  norniaiiva vigenre; ": 

0 all'articolo 2, comma 1, la Ieitcra f) e cosi soctituita:"f) la i~o~i~metrra lorda da assentire ntin 

comprettde: i volunti teciiici: i r.ol1egumetiri i*crricali (vani scala, vani ascensori) ed altri spazi comurri; 
le cubature strenamelrre riecessurie o goranrire il rispamtio energetico e le innovuzioni ~~r~nologicJic in 
edilizia: ": 

g) alhriicolo 2, comma 1. la lettera h) è abrogala; 

h)  all'articolo 3, comma 1, lettera a), la parola: "ubitativo*' e sostituita dalla sepuente:"nhilrf~fi~~o1'; 

i ) all'articolo 3, comma 1, lettera fl, le parole: '@erirnlnsirà idraulico elevdu o molto elevala " sono 
sosi itui (e con le seguenti: '>erirolositu o rischio idraulico elewto o molto elevuto "; 

jl all'articolo 4 il c o m a  l 6 cosi sostituito:" l .  In deroga agli strumenti urbanistici vtgenti P ronsenlito, 
per uso abtrarivn. I 'nmp fiamcnro ftno a/ venri per c-ento della volume fria esissenle per i seguenti ed$ci: 



a) cdrfici restdtwziali uni- hflarniliari; 
b) ed$ci di vo/unretrìo non superiore ai miAe mcsiri ~bubi: 
e) edifici restdenziuli composti da non più di ire piani fuori ferro, oltre dll 'evenruale piano sorroretto. "; 

k} all'anicolo 4, comma 2, la lettera a) è cosi sostituita: "a) su ediJici residenziali come dejniti all'arr. 
2 comma 1 la cui resianirpafle abbia urilizzo compaiihile con quello obifativo;"; 

l )  all'articolo 4, cornma 2, la lettera f ) 1. abrogata; 

m) all'articolo 4 il comrna 3 ;i cosi sostihiito:"3. Per gli edfici a prevalenre de.sfinozione re.~iden:ia?e, 
nel rispetto delle prrscri~ioni o hbligotorie di cui a/ successivo quarto rnmmo, P consentito, irt 
alternativa al1 'urtzpliomenio della vo/umefrja esis ferire, la mud~ftca di destina,-ione d irso da volurnerria 
esistenre non re~idenziule a voluntetriu rrs idenzi~le per una qurrnri fu marsima del venti per cento. " 

n) all'articolo 4, comma 4, lettera a). le parole: "anche con" sono sostituite dalle seguenti: "con criteri 
di sosienibilita e": 

o)  all'anicolo 4, c o m a  4. la lettera C)  k abrogata; 

p) all'articolo 5,  comma 2, lenera d), la parola: '~yericolosi~b" e sostituita dalle seguenti: "pericolosità 
o rischio idraulico ": 

q) al1 'articolo 7, comma 2, le parole: "con aifo consiriore da adorfure miro il termine pcrcntorio di 
scssaniu giorni IlolZa dara di enfrnio in vigore della pr~sc~nle legge, " sono sostituite dalle seguenti: 
"con uffo del1 'amrninis~ru2iotie comunafe, "; 

T) all'articcilo 7 jl comma 3 e cosi sostituito: "3. In tali ambiti, al Jrie diJmrive la sostituzic>ne e 
I 'adeguamento in tegrule edi/izio ai criteri cn.~tnrttivi di sosrenibi!ità, nelle arer7 urtiunr da ri y uai$rare 
dl cui uì cornma 2. anche in i-ariunre ug/i slrumenfi urbanisrici vigoiri, è constntito /'aumento, entro il 
limite del cinqua~ira per cenlo, della ilolumerria esistemie per interventi sugli ed$ci w.cidenziali 
pubblici sccondo I t .  ripolugie indicale ai/'articofo 3 del DPR n. 3RO/2OOI, vincolundo la Regione 
al/ Inserimen f o, nd/a programm~fzione, di fondi pFr I 'edilizia economica e popolare, iiidicando allo 
scopo oppot?uni stanziumenli nello legge di bilunrio, previu irrdividuaione del fabhirogno abi(afivo. 
delle curegorie e delle fasce di reddito dei nuclei jam iliari in emergcrtzo."; 

s) all'ariicolo 7, comma 4, sono soppresse le parole: "gli ambirì di cui ul comnia 2 conrencnti ~ofo";  

t )  all'articnln 7, cornrna 5,  sono aggiunte aiItinizio le parole: "Con arto de/I'amrnini.~rrarione comunale" 
e sono soppresse le  parole: "con dimevsione di loiro non superiore a quindicimilu metri quadrati alla 
data di eofratu in vigore dellapresenre I~ggr."; 

U) all'articolo 7 dopo il c o m  5 k inserito i l  seguenie cornma 5 bis: 
"5 bis. Per Ie ir~du~ririe in y uinanti o per quelle iion compur ibili con le attivi f a  res ideiaiali limitrofe, /a 
sosritu~ione edilizia 3 coirsenttru a cnndizion~ dello preverifiva deiocalizzaione dpll 'mienda in ambiro 
pro vinc iattn. garnnt~ncin, con un uppusito protici di de/oc.alizza.ione, I 'incremento del dicci per cento 
nei succes.sivi cinque anni degli attuali Iivelli occupazionali. II piano di delnc~u/lizraziorre si realizza 
alfraverso il piano urbanistico ofruafivo di cwi alla l e g g ~  r~gioiiale n. 16i1004. "; 
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Modifiche aila legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16 

1.  La legge regionale 22 dicembre 2004, n.  16 (Nome sul governn del temiorio), è così modificata: 

a) all'artjcolo 1 2, comma 1. le parole: "'previste daipresenfe ur~icolo" sono sostituite dalle seguenti ''e 
i [empi previs fi dal regoiumento di atfuc17ione di cui al! 'urticofu 4.7 bis ": 

b) I'articolo 15 E sostituito dal seguente: " l .  La Giurrtu regionale adolfo il Piano Territoriolr Regionale 
(PTR) e {o iracm erte al Corisiglio regio~taie per I'appro vazione. 11 PTR approv~ru 2 pubhlicuro sul 
Boileiiinn Uficialc dellu Rrgione Larnpania."; 

C) all'artict?lo 18, comrna 13, le parole: "secondo le moduliti .si(.ihifi~e daU'urt. 30, conima l " sono 
sostituite dalle seguenti "secondo le modalitu stabilite dril rego/amenta di attuazione di cui rrll'srticolo 
43 bis": 

d) all'articolo l il, comma 9, 1e parole: "secondo le modu~trà slribili~e drial/'arlicofo 20, comrno l'' sono 
sosiimit e dalle seguenti : 'Le~~ondo / P  modalitu stabilire ììui regolnmen fo di atruazione di cui all'avficoTo 
43 bis": 

e )  all'articolo 19. corna 2, 1e parole.: " a l l 1 ~ r ; i c ~ l u  ?Q' sviiv sostituite dalle seguenti "al regolamcnlo dt 
ariurrzione previ,cro doll'articolo 43 bis"; 

f) all'anicolo 23, comma 5 ,  le parole: "il cui procedimcnru Jiformazionc segue fa disciplina prevista 
&li 'arriiwlo 2 T' sono sostituite dal le seguerit i:  "il cui procedimento di frirmazium segue fu d i ~ c i p / i ~ a  
prevista dal reg~larntwto di utruuzione prerTtsto dal! 'articolo 43 bis" ; 

g) all'anicolo 23, cornma 7, le parole: "di cui ogli uriicoli 33 e 34" sono sostituite dalle seguenti: "dr 
cui o/l'nrtirolo 35';  

h)  all'articalo 26. comma 3, dopo la leitera e) è aggiunta la seguente lettera f): "0 gli intenvenii in 
atiuaziline &I/ 'LIrticoIo 7 della Iegge regionale 2 8  dicem lire 2009. n. 19. ": 

i) all'articolu 41 i\ comma I ;i così sostituito: "l . I comuni. anrh~ in forma assoctu~u, si duiano di 
strur ri~re, denominare sporre fli unici per l'edilizia, alle quali sono a @dori i compiti definiri dal 
regoiamentu di attuu:ione di cui clfl'arricolo 43 bis"; 

j) all'articolo 47, cornrna 3 ,  le parole: "di cui agli arlii.oli 15, 20 e 24 deild presente leggr " conn 
sostituite dalle seguenti "di cui ai rpgniilmpnio di ati~aziotrr yrevis/o olt'ariicoio 43 bis": 

2 .  Dopi l'articolo 43 della legge regionale 22 dicembre 2004, n. 16 è insento i l  seguente m. 43 hjs: 
"'Art. 43 bis Regolam~tito di a/tuazione I .  Nel rispello dei principi con~enuti nella vigente normativa 

noziunofe e regionale in materia di urbanisrica, di eddizia e di procedimento arnminiscrurivu, e In 
at tuaz inn~ der principi di cui all'drficolo I .  comrna 2. krrere b) e C}, la Reginne disciplina con 
r.ego!ffmenio di atiuacione i prmcdim~nii diJom: io i~e  degli uccordi di programma dt cui alf'articolo 
1 2, del piano ~erriroriale regionale di cui all'~r~icolo 13, dei piairi sefforinli regionali di cui ull'urrico/o 
14.  dei piano tcrritoriuk regionaIe di cui all'arfi~~olo 15, dei pioni territoriali di ~.oiirdinamento 
pruiinciale di cui agli artico/i l8 e I Q. del piano rrrhartisticu comunale di cui all'urricnla 23. dei piani 
rrrlianfitici atlua!ii~i di cui a//'drtico!o 26, deI regolarnenro urbari ic~ir  edilkio comunnle di cui 



all'articolo 28, dei rompdrti edìjicalori di mi all'articolo 33, nonché le modulitu di stipula delle 
colivenzioni ira enti pu hblici e soggetti privati previsti dal la presente legge, In disciplina dello 
spor~ello unico deli'edilizia di cui ai1 'arricolo 41, la disciplina del1 'utlivi f a di vigilanza di cui 
rrM 'articolo 42 e la disciplina, nel rispetto degli urticoli 36 e 39 del D. P. R. 6 giugno 21101, n. 380 e 
del1 'art. IO deIIa legge regionale 18 novembre 2004. n. 10, degli accerramenri di ro~iformifà dt7llr 
opere edilizie abusive. ". 

3 .  11 regolamento di attuazione di cui all'art. 43 bis della legge regionale 22 dicembre 2W, n. 16. come 
intrdotto dal comma precedente, è emanato entro centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigorc 
della presente legge. 

Art. 3 
Termini 

I .  Le istanze di cui al cornma 1 dell'articdo l2 della legge regionale 28 dicembre 2009, n. 19, devono 
essere presentate entro i l  termine perentorio di diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 4 
Abroganoai 

Sono abrogate le seguenti disposizioni della legge regionale 22 dicembre 20114, n. 1 6; 
a) articolo 12, cornmi da 2 a 12; 
b) micolo 14, comma 2; 
C )  articolo 16, comma 1 ,  
d) articolo 20, 
e)  artrccilo 21. comma 1 ; 
f) articolo 14; 
g) articolo 27, corn i  & 3 al 6; 
h) articolo 29; 
i )  articolo 34; 
1) arti colo 3 7; 
m) articolo 41. comrni Z e 3; 
n) anicolo 43. 

Art. 5 
Entrata tn vigore 

1. La presente legge entra in vigorc i l  giorno successivu a quello della sua pubblicazione nel bollettino 
ufficiale della regione Campania, fatte salve le disposizioni di cui aII'rtrticolo 2, comma 1. leiiera a), 
lettera C), lettera d), lettera 2). lettera f), lettera g), lettera i), lettera j), e all'articolo 4 che hanno effetto 
a decorrere dal centocinquantunesimo giorno successivo allientrata in vigore della presente legge, 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 



RELAZIONE PmLIMINARE ALLA PROPOSTA DJ DISEGNO DI LEGGE 
RECANTE "MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE DEL 28 DICEMBRE, 
2009, N. 19 (MISURE URGENTI PER IL WLANCTO DELL'ECONOMIA, 
PEH LA RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ESISTENTE, PER LA 
PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO E PER LA SEMPLIFICAZIONE 
AMMINISTRATIVA) E ALLA LEGGE REGIONALE 22 DICEMBRE 2004, 
N. I6 (NORME SUL GOVERNO DEL TERRITORIO)". 

**************************************** 

La proposta dl tegge presentata, k fuializzata ad apportate modifiche alla legge regionale n. 1 9/2009 
recante: "Misure urgenti per il riIancio economico, per la riqualificazione del patnmonio esisient e, 
per la prevenzione del rischio sismico e per la semplificazione amministrativa" ed a modificare la 
legge regionale n. 1 6/2004 " Norme sul Governo del Territorio". 
Ohiertivo della legge è di apportare i necessari correttivi ad una norma. la legge n. 1912009, che 
dalla sua entrata in vigore ha avuto una marginale applicazione sia da parte delle Amministrazioni 
Comunali che dei privati. 
11 roggiunginltniu di questo obiettivo dipende anche dalla semplificazione delle procedure 
amministrative in materia di urbanistica, di edilizia che si attua attraverso la modifica della legge 
n. 16/2004. 
Lo sriellirnento del le procedure costituisce, quindi, i l necessario presupposto per i l  concreto riavvio 
della manovra di rilancio economico, obiettivo principale della legge n. 19!2009. 
lnfatt t ,  soio con tempi procedurali certi e brevi le Arnministmzioni ed i cittadini interessati potranrio 
usufmire delle misure straordinarie previste. 
La presente proposta non contiene nessun tipo di onere per la Regione e non comporta aggravio sul 
Bilancio regionale. 

Articolo I (Modifiche alla legge regionale n. 1912009) 
(articolo I) 
Le modifiche proposte alle lettere a) e b), relative all'an. l ,  rafforzano il conienuto degli obiettivi 
deHa legge accentuando il molo della sostenibiljtà nella progettazione e precisando che l'energia 
deve provenire da fonti rinriovabili. 

(articolo 2 )  
Dalle Iriiera C )  alla g) si enunciano le modifiche aìì'art. 2 riguardanti le definizioni. 
Di particolare rilievo e la precisazione di cui alla lettera e) :  la modifica proposta consente al privata 
di awalersi dei benefici della legge anche in caso di voliimetrie in corso di realiuazionc. Ciò 
consente di ampliare la platea dei destinatari della noma sempre nel rispetto della vigente 
normativa in materia di edilizia. 
La modifica di cui alla lettera f) concede ai  richiedenti un ulteriore marginz di volume utile 
puntualizzando il  concetto di volumi tecnici non computabili ai fini della volumetria assentibile. 
La lettera g) abroga la lettera h)  del la legge in quanto la materia relativa ai limiti inderogabili di 
distanza ed altt-na dei  fabbricati e defyiitii dalla normativa statale. 

(articolo 31 
Le lettere h) ed i )  riguardano le i r i d i  fiche all'an. 3 ovvero la casistica delle esclusioni. 
Sono corretti soltanto dei refusi tipografici. 

(articolo 4) 
Dalla lettera j) alla lettera o}  si modifica parzialmente l'art.4 relativo agli interventi di ampliamento 
del 20a,/0. 



E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 



Gli edifici che accedono alla delocalizzazione sono abbattuti e le aree pertinenziali sono 
ripristinante amhientalmente ed acquisite al patrimonio indisponibile del Comune. 
L'obiettivo è quello di diminuire Ia presenza antropica in tali aree e l'esposizione al danno per gli 
edifici, con conseguenze inevitabilmente tragiche per le persone che in essi risiedono stabilmente 
(prime case). 
I comuni della Campania esposti a rischio di colata di fango sono 120 e numerose aree, tra le quali 
la costiera sorreniina-amalfitana, sono esposti a fenomeni di crolli rocciosi. 

(articolo 1 2) 
Si elimina (lettera z )  un ulterjort: limire posto agli interventi edilizi attraverso l'abrogazione del 
comma 3 dell'art. j2: è possibile, quindi, cumulare gli interventi di ampliamento del 20% e del 35% 
con gli ampliamenii eventualmente già assentibili ai sensi dello strumento urbanistico vigente. 
Ln tal niodo si concede ai privati la possibilità di usufruire nella misura massima dei benefici di 
legge ma sempre nel rispetto di tutte le prescrizioni cosimttive volte a riqualificare i l  patrimonio 
edilizio in Campania. 

Articolo 2 (Modifiche aIlr legge regionale n. 16120041 
La semplificazione della legge n. 1612004 è assolutamente indispensabilc per dare iiripulso alle 
modifiche legislative proposte. 
Si propone di aggiungere alla legge 16 del 2004 un ulteriore articolo 43 bis che stabilisce che la 
Regione disciplina con un proprio regolatnent o di attuazione tuita la pane procedimentale insen ta 
nella siessa legge 16!2004, sempre nel rispetto dei principi contenuti nel la vigente normativa 
nazionale e regionale in materia di urbanistica, di edilizia e di procedimento amministrativo, e in 
attuazione dei principi di cui all'articolo l ,  cornrna 2, lettere b) e C). I \  Kegolamento proposta, nan 
innovativo della legge n. 1 62004 ma di riassetto organico della stessa legge, dovrà essere emanato 
entro centocinquanta giorni drill'entrara in vigore della legge di modifica proposta e 
coniestualmente saranno abrogati (art. 4 )  tutti gli articoli della 1612004 contenenti gli aspetti 
procedura1 i trattatj nel suddetto rsgolamento. 

Articolo 3 (differimento termini) 
Si assegna ai privati un nuovo termine di 1 8 mesi per l'inoltro del le istanze relative al l'attuazione 
degli iniewenti previsti dalla norma. 



Viene proposta una diversa formulazione del comrna I volta a precisare che gli edifici oggetto di 
ampliamento possono essere di tre tipologie alternative e diverse. 
La lettera m) prevede che la modifica di destinazione d'uso, in alternativa all'ampliamento, sia 
vincolata al rispetto delle prescrizioni ediIi7.i~ obbligatorie previste al  comma 4 dello stesso articolo 
Quindi, anche per la modifica della destinazione d'uso senza aumenio di volumetria bisogna seguire 
criteri di sostenibi lib e livelli di progettazione adeguati. 
Aila lettera 1) si abroga una disposizione incomprensibile e non utile riguardante le opere interne. 

(articolo 7) 
Dalla Icttcra q) alla lettera W j si propongono le variazioni all'art. 7 che attraverso la riqualificazione 
delle aree urbane degradate promuove i l  rìlancio economico su scala più ampia. 
Si elimina (lettera q) i l  termine perentorio di cui al secondo comma dell'art.7 e si rinsscgna ai 
Comuni autonomia decisionale nella scelta della tipo logia di atti amrninicrtativi attuativi dei 
programmi di riquali ficazione. 
Si consente (lettera r) I'aumentn di volumetria del 50% (coniina 3 art.7) non solo nel caso di 
dernol izione dell'irnrnobi le pubblico ma anche per interventi edilizi di tipo diverso imponendo 
anche per qucsti il rispetto dei criteri cosmnivi di sostenibilità e richiedendo, in ogni caso. 
l'adegiiamento integrale dcll'edificiu. II risultato aneso consiste nell'aurnentare le possibiliti di 
partecipazione degli imprenditori ad operazioni di restyling del patrimonio pubblico posto che 
finora non e pervenuta alcuna proposta dal settore delle imprese. 
Si elimina (leitera t )  il limite dei 15.000 mq per la sostituzione edilizia di cui al comma 5 dell'art.7 
ampliando, quindi, le ipotesi di intervento a qualsiasi estensione di area. 
Si assegna (lettera u) agli imprenditori l'ulteriore possibilità di delocnlizzare dcteriniriaie industrie 
inquinanti e non compatibili con le attività residenziali limitrofe a patto di garantire I'uicremento 
occupazionale e nel rispetto delle procedure urbanistiche previste dalla 1.r. n. 1 6/2004. 
Si elimina (lettera v) i l  termine previsto al comma 7 dell'art. 7 garantendo ai Comuni la possibilità 
di operare sempre nel1 'ambito del proprio territorio le perimetrazioni ritenute opportune per 
escludere le trasformazioni edilizie di cui al comma 5. La precisazione e essenziale per riaffermare 
i l  principio di autonomia ainininistntiva dei Comuni nella materia specifica. 
Si riaffema (lettera W )  la essenzialità delle linee guida regionali per accompagnare la corretta e 
celere applicazione della norma. 

(articolo 11 bis) 
Alla lettera y) viene inserito nella legge 19 l'art. I I bis "Dispocizioiii per la delwalizzazione di 
immobili da aree a rischio idrogeologico molto elevato". 
A tutela della pubblica e privata incolumita, per prevenire nuovi "disastri annunciati", si incentiva la 
delocalizzazione delle prime case in aree a pcriculusità o rischio idrogeologico "molto elevalo" (P4 
o R4), potenzialmente soggette a f m e  veloci e poco prevedibili (colate rapide di fango e crolli 
rocciosi) che possono causare la perdita di vite umane e che, nel recente passato. hanno determinato 
tragici cvcnti calai~iitosi in numerose aree del territorio regionale (1 997 Pozzano; 1998 Sarno e 
Quindici; 1999 Cervinara; 2005 Ncicera Inf.; 2006 Isc hta). 
L'incentivazione consiste nel concedere una volumettia aggiuntiva fino al 31% chc il propnetariu 
puo realizzare negli arnbit i residenziali individuati dagli strumenti urbanistici comunali oppure negli 
ambiti di trasformazione urbanistica eci edilizia che il piano casa consente per la riqualificazione 
delle aree urbane degradate. in pratica, per chi risiede in queste aree, per la prima volta, e concessa 
una concreta opportunith per allontanarsi, portandosi in dote una "volumetria urbanistica" da 
"spendere" in altri contesti comunali legittimi. 
L'incentivazionc è concessa a coloro che hanno costruito prima che le Autorità di Bacino 
adottassero i Piani Straordinari o i Piani Stralcio per rassetto idrogeologico, fornendo in tal modo 
una mappatura dettagliata deila pericolosità e del rischio. 


